




Allegato A)  

VOCI PREVISTE 

 

DESCRIZIONE DEL CAMPO 

 

TITOLO 

PROMOZIONE DI PROGETTI E/O PERCORSI FORMATIVI NEL SISTEMA 
UNIVERSITARIO LOMBARDO SULLE TEMATICHE DI PREVENZIONE E CONTRASTO 
ALLA VIOLENZA CONTRO LE DONNE – PROVVEDIMENTO ATTUATIVO DEL 
PIANO STRATEGICO NAZIONALE SULLA VIOLENZA MASCHILE CONTRO LE 
DONNE 2017-2020 
 

FINALITÀ 

Sostenere l’inserimento, all’interno della didattica universitaria, delle 
tematiche relative alle pari opportunità, alla prevenzione e al contrasto della 
violenza maschile contro le donne. 
 

R.A. DEL PRS XI LGS. 

Area sociale - Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Prevenzione e contrasto alla violenza sulle donne e potenziamento dei servizi 
di accoglienza e protezione delle donne vittime di violenza, sfruttamento 
e/o di tratta (RA 12.05.155). 

SOGGETTI BENEFICIARI  

Le Università lombarde, statali e private. 
Possono presentare una proposta progettuale le università, attraverso i 
propri dipartimenti afferenti alle aree sanitaria o umanistico sociale. 
Ogni Ateneo potrà presentare al massimo due proposte progettuali (o 
dipartimentali o interdipartimentali). 
 

SOGGETTI DESTINATARI 

Studenti e studentesse dei corsi di laurea triennale, a ciclo unico e 
magistrale/specialistica, delle scuole di perfezionamento, dei master di 
primo e secondo livello, dei dottorati afferenti alle aree sanitaria o 
umanistico sociale ed operatori della comunicazione che nell’ambito 
dell’esercizio della loro futura o attuale professione: 
- entrano in contatto con le donne vittime di violenza,  
- entrano in contatto in ambito scolastico ed extrascolastico con bambini/e, 
ragazzi/e; 
- comunicano e/o informano sul tema. 
 

DOTAZIONE FINANZIARIA Le risorse disponibili ammontano complessivamente a € 100.000,00. 

FONTE DI FINANZIAMENTO 

Risorse disponibili sui seguenti capitoli del bilancio regionale: capitolo 
12.05.104.13486 (amministrazioni locali) del bilancio regionale per euro 
80.000,00 sull'esercizio 2019 ed euro 20.000,00 sull’esercizio 2020 e sul capitolo 
12.05.104.13730 (istituzioni sociali private) per i medesimi esercizi. 
 

TIPOLOGIA ED ENTITÀ 

DELL’AGEVOLAZIONE 

Le risorse disponibili ammontano complessivamente a € 100.000,00. 
Il contributo regionale per ogni progetto è pari al massimo all’80% del costo 
complessivo e comunque non può essere superiore a € 15.000,00.  

REGIME DI AIUTO DI STATO L’iniziativa non costituisce aiuto di stato. 

INTERVENTI AMMISSIBILI 

Le tipologie di intervento ammissibili al contributo sono le seguenti: 
Tipologia A - Moduli formativi curriculari, per cui sono riconosciuti crediti 
formativi universitari, all’interno di percorsi universitari volti a fornire 
specifiche conoscenze e competenze sul tema della violenza contro le 
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donne. Ad integrazione è possibile sviluppare attività di ricerca 
nell’ambito della prevenzione e presa in carico delle donne vittime di 
violenza purché preveda il coinvolgimento attivo degli studenti; 
Tipologia B - Attività formative di aggiornamento/approfondimento e 
seminari specifici in materia di contrasto alla violenza di genere, anche 
in un’ottica di promozione dei diritti e delle pari opportunità, rivolti a 
docenti che nell’esercizio delle proprie funzioni intendano promuovere 
l’inserimento delle tematiche oggetto del programma regionale nella 
propria didattica, nonché a operatori della comunicazione al fine di 
favorire la diffusione di un linguaggio attento alle differenze tra uomo e 
donna e volto a prevenire la violenza contro le donne e a rafforzare la 
cultura del rispetto. 

 

SPESE AMMISSIBILI  

Sono ammissibili le voci di spesa sotto indicate purché strettamente 
finalizzate al conseguimento degli obiettivi e alla realizzazione delle attività 
oggetto del presente provvedimento, a partire dalla data di approvazione 
con decreto dell’elenco dei progetti ammessi al finanziamento. 
Sono ritenute ammissibili le tipologie di spesa di seguito elencate: 

spese per attività di coordinamento e tutoraggio per un massimo del 
10% del contributo concesso; 
spese per l’acquisizione di competenze specifiche per le attività 
formative e di ricerca nonché di relatori/trici ed esperte/i; 
spese generali per l’acquisizione e produzione di materiale didattico 
cartaceo e on line purché destinato alla creazione di una raccolta 
scientifica di materiali sui temi della violenza alle donne inseriti nelle 
biblioteche universitarie e rivolti agli studenti. Non saranno ammissibili 
spese per la pubblicazione di testi dei docenti dei corsi finanziati e verrà 
verificata la congruità di tali spese. 
spese per la comunicazione anche on line delle iniziative (es. seminari, 
conferenze, mostre, ecc); 
il rimborso di spese di viaggio e di accoglienza di formatori/trici, 
relatori/trici, esperte/i fino ad un massimo del 5% del contributo 
concesso; 
spese di traduzione e interpretariato. 

 
Le spese che costituiscono il cofinanziamento (pari al 20% del costo 
complessivo del progetto) sono rappresentate da costi relativi al personale 
interno e spese generali strettamente funzionali e riconducibili all’attività del 
progetto (es. gestione delle aule). 
 
Nel caso che le proposte progettuali (relativa alla Tipologia A) siano 
integrate con attività di ricerca, quest’ultima non può superare il 50% del 
contributo concesso da Regione Lombardia. 

TIPOLOGIA DI PROCEDURA Procedura valutativa a graduatoria 

ISTRUTTORIA E VALUTAZIONE  

A seguito della presentazione della proposta progettuale, la Direzione 
competente individua i componenti del nucleo di valutazione al suo interno 
che provvederà all’analisi dei progetti, fino a esaurimento delle risorse 
disponibili. 
Saranno inseriti in graduatoria i progetti che superano 60 punti per la 
tipologia A e 50 punti per la tipologia B. 
Regione Lombardia esercita attività di monitoraggio e controllo 
sull’andamento dei progetti. 
I piani di azione progettuali saranno valutati sulla base dei seguenti criteri: 
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CRITERI DI VALUTAZIONE  

A) - Criteri di valutazione qualitativi  Punteggio 

A.1 - Numero di ore formative complessive previste dal Piano di azione 
progettuale  

Fino a punti 20 

A.2 – Numero di crediti formativi riconosciuti per percorso formativo 
(solo per tipologia A) 

Fino a punti 20 

A.3 - Coinvolgimento di esperti/e e/o competenze anche a livello 
internazionale: qualità e coerenza in relazione agli obiettivi dei percorsi 
formativi 

Fino a punti 20 

A.4 – Presentazione di buone prassi nazionali e internazionali: qualità e 
loro coerenza in relazione agli obiettivi dei percorsi formativi 

Fino a punti 10 

A.5 – Elementi di qualità, interdisciplinarietà dei percorsi formativi, 
anche attraverso il coinvolgimento di più dipartimenti  

Fino a punti 10 

B) Criteri di fattibilità finanziaria  
B.1 - Coerenza tra azioni, prodotti e costi del progetto Fino a punti 30 

TOTALE per tipologia A 
 

max. 110 punti 

TOTALE per tipologia B 
 

Max 90 punti 

 

MODALITÀ DI EROGAZIONE 

DELL’AGEVOLAZIONE 

a) l’80% del contributo concesso verrà erogato a seguito della trasmissione 
del modulo di accettazione di contributo; 

b) il 20% del contributo verrà erogato a saldo, a conclusione delle attività 
e previa approvazione della relazione finale e verifica della 
rendicontazione delle spese sostenute. 

 


